
LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (14, 26-35) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: «Fino 
a quando sopporterò questa comunità malvagia che mormora 
contro di me? Ho udito le mormorazioni degli Israeliti contro di 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DELLE CRONACHE(11, 1-9) 

In quei giorni. Tutti gli Israeliti si raccolsero intorno a Davide a 
Ebron e gli dissero: «Ecco, noi siamo tue ossa e tua carne. Già 
prima, quando regnava Saul, tu conducevi e riconducevi Israele. Il 
Signore, tuo Dio, ti ha detto: “Tu pascerai il mio popolo Israele; tu 
sarai capo del mio popolo Israele”». Vennero dunque tutti gli an-
ziani d’Israele dal re a Ebron, Davide concluse con loro un’alleanza 
a Ebron davanti al Signore, ed essi unsero Davide re d’Israele, 
secondo la parola pronunciata dal Signore per mezzo di Samuele. 
Davide con tutto Israele andò a Gerusalemme, cioè Gebus, dove 
c’erano i Gebusei, abitanti della regione. Gli abitanti di Gebus 
dissero a Davide: «Tu qui non entrerai». Ma Davide espugnò la 
rocca di Sion, cioè la Città di Davide. Davide aveva detto: «Chi 
colpirà per primo i Gebusei diventerà capo e principe». Salì per 
primo Ioab, figlio di Seruià, che divenne così capo. Davide si stabi-
lì nella rocca, che perciò fu chiamata Città di Davide. Egli fortificò 
la città tutt’intorno, dal Millo per tutto il suo perimetro; Ioab re-
staurò il resto della città. Davide andava crescendo sempre più in 
potenza e il Signore degli eserciti era con lui. 

 

SALMO (dal Salmo 88)           

DIO È FEDELE E PROTEGGE IL SUO SERVO 
Un tempo parlasti in visione ai tuoi fedeli, 

dicendo: «Ho portato aiuto a un prode, 

ho esaltato un eletto tra il mio popolo. 

 Ho trovato Davide, mio servo, 

 con il mio santo olio l’ho consacrato; 

 la mia mano è il suo sostegno, 

 il mio braccio è la sua forza. 

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui 

e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte. 

Farò estendere sul mare la sua mano 

e sui fiumi la sua destra».  

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 1-4) 

In quel tempo. Il Signore Gesù si trovava in un luogo a pregare; 
quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, 
insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi 
discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: / Padre, / sia 
santificato il tuo nome, / venga il tuo regno; / dacci ogni giorno il 
nostro pane quotidiano, / e perdona a noi i nostri peccati, / anche 
noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, / e non abbandonar-
ci alla tentazione».  
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me. Riferisci loro: “Come è vero che io vivo, oracolo del Signore, 
così come avete parlato alle mie orecchie io farò a voi! I vostri 
cadaveri cadranno in questo deserto. Nessun censito tra voi, di 
quanti siete stati registrati dai venti anni in su e avete mormorato 
contro di me, potrà entrare nella terra nella quale ho giurato a 
mano alzata di farvi abitare, a eccezione di Caleb, figlio di Iefunnè, 
e di Giosuè, figlio di Nun. Proprio i vostri bambini, dei quali avete 
detto che sarebbero diventati una preda di guerra, quelli ve li farò 
entrare; essi conosceranno la terra che voi avete rifiutato. Quanto 
a voi, i vostri cadaveri cadranno in questo deserto. I vostri figli 
saranno nomadi nel deserto per quarant’anni e porteranno il peso 
delle vostre infedeltà, finché i vostri cadaveri siano tutti quanti nel 
deserto. Secondo il numero dei giorni che avete impiegato per 
esplorare la terra, quaranta giorni, per ogni giorno un anno, porte-
rete le vostre colpe per quarant’anni e saprete che cosa comporta 
ribellarsi a me”. Io, il Signore, ho parlato. Così agirò con tutta 
questa comunità malvagia, con coloro che si sono coalizzati contro 
di me: in questo deserto saranno annientati e qui moriranno».  

 

SALMO (dal Salmo 97)            

ACCLAMATE AL NOSTRO RE, IL SIGNORE 
Cantate inni al Signore con la cetra, 

con la cetra e al suono di strumenti a corde; 

con le trombe e al suono del corno 

acclamate davanti al re, il Signore.  

 Risuoni il mare e quanto racchiude, 

 il mondo e i suoi abitanti. 

 I fiumi battano le mani. 

Esultino insieme le montagne 

davanti al Signore che viene a giudicare la terra 

giudicherà il mondo con giustizia 

e i popoli con rettitudine.  

 

LETTERA AGLI EBREI (3, 12-19) 

Badate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perver-
so e senza fede che si allontani dal Dio vivente. Esortatevi piutto-
sto a vicenda ogni giorno, finché dura questo oggi, perché nessu-
no di voi si ostini, sedotto dal peccato. Siamo infatti diventati 
partecipi di Cristo, a condizione di mantenere salda fino alla fine la 
fiducia che abbiamo avuto fin dall’inizio. Quando si dice: / «Oggi, 
se udite la sua voce, / non indurite i vostri cuori / come nel giorno 
della ribellione», / chi furono quelli che, dopo aver udito la sua 
voce, si ribellarono? Non furono tutti quelli che erano usciti 
dall’Egitto sotto la guida di Mosè? E chi furono coloro di cui si è 
disgustato per quarant’anni? Non furono quelli che avevano pecca-
to e poi caddero cadaveri nel deserto? E a chi giurò che non sa-
rebbero entrati nel suo riposo, se non a quelli che non avevano 
creduto? E noi vediamo che non poterono entrarvi a causa della 
loro mancanza di fede. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (13, 54-58) 

In quel tempo. Venuto nella sua patria, il Signore Gesù insegnava 
nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da 
dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio 
del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, 
Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno 
tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed 
era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta 
non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a 
causa della loro incredulità, non fece molti prodigi. 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DELLE CRONACHE (29,20-

28) 

In quei giorni. Davide disse a tutta l’assemblea: «Benedite dunque 
il Signore, vostro Dio!». Tutta l’assemblea benedisse il Signore, 
Dio dei loro padri; si inginocchiarono e si prostrarono davanti al 
Signore e al re. Offrirono sacrifici al Signore e gli bruciarono olo-
causti il giorno dopo: mille giovenchi, mille arieti, mille agnelli con 
le loro libagioni, oltre a numerosi sacrifici per tutto Israele. Man-
giarono e bevvero alla presenza del Signore in quel giorno con 
grande gioia. Di nuovo proclamarono re Salomone, figlio di Davi-
de, e unsero per il Signore lui come capo e Sadoc come sacerdote. 
Salomone sedette sul trono del Signore come re al posto di Davi-
de, suo padre; prosperò e tutto Israele gli fu sottomesso. Tutti i 
comandanti, i prodi e anche tutti i figli del re Davide si sottomisero 
al re Salomone. Il Signore rese grande Salomone agli occhi di 
tutto Israele e gli diede un regno così splendido, che nessun pre-
decessore in Israele aveva mai avuto. Davide, figlio di Iesse, re-
gnò su tutto Israele. La durata del suo regno su Israele fu di 
quarant’anni: a Ebron regnò sette anni e a Gerusalemme regnò 
trentatré anni. Morì in vecchiaia, sazio di anni, di ricchezza e di 
gloria. Al suo posto divenne re suo figlio Salomone. 

 

SALMO (dal Salmo 10)           

AMI LA GIUSTIZIA, SIGNORE, E L’EMPIETÀ DETESTI 
Il Signore ha giurato a Davide, 

promessa da cui non torna indietro: 

«Il frutto delle tue viscere 

io metterò sul tuo trono!  

 Se i tuoi figli osserveranno la mia alleanza 

 e i precetti che insegnerò loro, 

 anche i loro figli per sempre 

 siederanno sul tuo trono.  

Là farò germogliare una potenza per Davide, 

preparerò una lampada per il mio consacrato. 

Rivestirò di vergogna i suoi nemici, 

mentre su di lui fiorirà la sua corona». 

  

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 21-26) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando un uomo forte, 
bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che possiede è al 
sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via le 
armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino. Chi non è con 
me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. Quando 
lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cer-
cando sollievo e, non trovandone, dice: “Ritornerò nella mia casa, 
da cui sono uscito”. Venuto, la trova spazzata e adorna. Allora va, 
prende altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono 
dimora. E l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della 
prima».  
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LETTURA DEL LIBRO DEI PROVERBI (31, 10-13.19-20.30-31) 

Una donna perfetta chi potrà trovarla? Ben superiore alle perle è il 
suo valore. In lei confida il cuore del marito e non verrà a mancargli 
il profitto. Essa gli dà felicità e non dispiacere per tutti i giorni della 
sua vita. Si procura lana e lino e li lavora volentieri con le mani. 
Stende la sua mano alla conocchia e gira il fuso con le dita. Apre le 
sue mani al misero, stende la mano al povero. Fallace è la grazia e 
vana è la bellezza, ma la donna che teme Dio è da lodare. Datele 
del frutto delle sue mani e le sue stesse opere la lodino alle porte 
della città. 

  

SALMO (dal Salmo 14)           

I PURI DI CUORE ABITERANNO NELLA CASA DEL SIGNO-

RE 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? 

Chi dimorerà sul tuo santo monte? 

Colui che cammina senza colpa, 

agisce con giustizia e parla lealmente. 

 Chi non dice calunnia con la lingua, 

 e non fa danno al suo prossimo. 

 Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 

 ma onora chi teme il Signore. 

Chi presta denaro senza fare usura, 

e non accetta doni contro l’innocente. 

Colui che agisce in questo modo 

resterà saldo per sempre. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 38-42) 

In quel tempo, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome 
Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome 
Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; 
Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi 
avanti, disse: “Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata 
sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. Ma Gesù le rispose: 
“Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola 
è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che 
non le sarà tolta”.  

 
Oppure 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI(11, 19-27) 

In quel tempo. Molti Giudei erano venuti da Marta e Maria per con-
solarle per il loro fratello. Marta, come seppe che veniva Gesù, gli 
andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a 
Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te 
la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». Gli rispose 
Marta: «So che risusciterà nell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io 
sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, 
vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu 
questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il 
Figlio di Dio che deve venire nel mondo». 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DELLE CRONACHE (14,  17 

-15, 4. 14-16.25-16, 2) 

In quei giorni. La fama di Davide si diffuse in tutti i paesi, mentre 
il Signore lo rendeva terribile fra tutte le genti. Egli si costruì edifi-
ci nella Città di Davide, preparò il posto per l’arca di Dio ed eresse 
per essa una tenda. Allora Davide disse: «Nessuno, se non i leviti, 
porti l’arca di Dio, perché Dio li ha scelti come portatori dell’arca e 
come suoi ministri per sempre». Davide convocò tutto Israele a 
Gerusalemme, per far salire l’arca del Signore nel posto che le 
aveva preparato. Davide radunò i figli di Aronne e i leviti. I sacer-
doti e i leviti si santificarono per far salire l’arca del Signore, Dio 
d’Israele. I figli dei leviti sollevarono l’arca di Dio sulle loro spalle 
per mezzo di stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla parola del 
Signore. Davide disse ai capi dei leviti di tenere pronti i loro fratel-
li, i cantori con gli strumenti musicali, arpe, cetre e cimbali, per-
ché, levando la loro voce, facessero udire i suoni di gioia. Davide, 
gli anziani d’Israele e i comandanti di migliaia procedettero con 
gioia a far salire l’arca dell’alleanza del Signore dalla casa di Obed-
Edom. Poiché Dio assisteva i leviti che portavano l’arca 
dell’alleanza del Signore, si sacrificarono sette giovenchi e sette 
arieti. Davide indossava un manto di bisso, come pure tutti i leviti 
che portavano l’arca, i cantori e Chenanìa, che dirigeva 
l’esecuzione. Davide aveva inoltre un efod di lino. Tutto Israele 
faceva salire l’arca dell’alleanza del Signore con grida, con suoni di 
corno, con trombe e con cimbali, suonando arpe e cetre. Quando 
l’arca dell’alleanza del Signore entrò nella Città di Davide, Mical, 
figlia di Saul, guardando dalla finestra, vide il re Davide ballare e 
far festa e lo disprezzò in cuor suo. Introdussero dunque l’arca di 
Dio e la collocarono al centro della tenda che Davide aveva pianta-
to per essa; offrirono olocausti e sacrifici di comunione davanti a 
Dio. Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di comu-
nione, Davide benedisse il popolo nel nome del Signore. 

  
SALMO (dal Salmo 131)           

IL SIGNORE HA SCELTO SION PER SUA DIMORA 
Ricòrdati, Signore, di Davide, 

di tutte le sue fatiche, 

quando giurò al Signore, 

al Potente di Giacobbe fece voto:  

 «Non entrerò nella tenda in cui abito, 

 non mi stenderò sul letto del mio riposo, 

 finché non avrò trovato un luogo per il Signore, 

 una dimora per il Potente di Giacobbe».  

Sorgi, Signore, verso il luogo del tuo riposo, 

tu e l’arca della tua potenza. 

I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia 

ed esultino i tuoi fedeli.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 5-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno di 
voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, presta-
mi tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non 
ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non 
m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a 
letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se 
non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua 
invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono».  

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DELLE CRONACHE (17, 16-

27) 

In quei giorni. Il re Davide andò a presentarsi davanti al Signore e 
disse: «Chi sono io, Signore Dio, e che cos’è la mia casa, perché 
tu mi abbia condotto fin qui? E questo è parso poca cosa ai tuoi 
occhi, o Dio: tu hai parlato della casa del tuo servo per un lontano 
avvenire; mi hai fatto contemplare come una successione di uomi-
ni in ascesa, Signore Dio! Come può pretendere Davide di aggiun-
gere qualcosa alla tua gloria? Tu conosci il tuo servo. Signore, per 
amore del tuo servo e secondo il tuo cuore, hai compiuto tutte 
queste grandi cose, per manifestare tutte le tue meraviglie. Signo-
re, nessuno è come te e non vi è altro Dio fuori di te, proprio co-
me abbiamo udito con i nostri orecchi. E chi è come il tuo popolo, 
come Israele, unica nazione sulla terra che Dio è venuto a riscat-
tare come popolo per sé e per procurarsi un nome grande e stabi-
le? Tu hai scacciato le nazioni davanti al tuo popolo, che tu hai 
riscattato dalla nazione d’Egitto. Hai reso il tuo popolo Israele 
popolo tuo per sempre, e tu, Signore, sei diventato Dio per loro. 
Ora, Signore, la parola che hai pronunciato sul tuo servo e sulla 
sua casa resti per sempre e fa’ come hai detto. Il tuo nome sia 
saldo e sia magnificato per sempre così: “Il Signore degli eserciti, 
Dio d’Israele, è Dio per Israele!”. La casa di Davide, tuo servo, sia 
stabile davanti a te! Poiché tu, Dio mio, hai rivelato al tuo servo 
l’intenzione di costruirgli una casa, per questo il tuo servo ha tro-
vato l’ardire di pregare alla tua presenza. Ora, Signore, tu sei Dio; 
hai fatto al tuo servo queste belle promesse. Dégnati dunque di 
benedire ora la casa del tuo servo, perché sia sempre dinanzi a te! 
Poiché quanto tu, Signore, benedici, è sempre benedetto». 

 

SALMO (dal Salmo 60)           

SII ATTENTO, SIGNORE, ALLA MIA PREGHIERA 
Vorrei abitare nella tua tenda per sempre, 

vorrei rifugiarmi all’ombra delle tue ali. 

Tu, o Dio, hai accolto i miei voti, 

mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome.  

 Ai giorni del re aggiungi altri giorni, 

 per molte generazioni siano i suoi anni! 

 Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; 

 comanda che amore e fedeltà lo custodiscano.  

Così canterò inni al tuo nome per sempre, 

adempiendo i miei voti giorno per giorno.  

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 9-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù aggiunse: «Ebbene, io vi dico: 
chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà 
aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi 
bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un 
pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un 
uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, 
sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro 
del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».  
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